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PREMESSA 
Con L.R. n. 9 del 12 maggio 2020, articolo 10, comma 16, pubblicata nella G.U.R.S. n.28 del 14 maggio 

2020, Parte seconda, la Regione Siciliana ha previsto di sostenere il sistema produttivo florovivaistico, uno 

dei settori colpiti dall’attuale crisi economico-finanziaria causata dall’emergenza sanitaria “COVID-19”. A tal 

fine l’Assessorato alle Attività produttive è stato autorizzato ad istituire agevolazioni in forma di contributo a 

fondo perduto (sovvenzioni dirette) alle imprese del commercio di fiori. 
I contributi sono concessi ai sensi della Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea (2020/C 91 

I/01) “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19 ” e ss.mm.ii, entro e non oltre  31 dicembre 2021 Comunicazione 2021/C 34/06. 
 

ART. 1 - OBIETTIVI E FINALITÀ 
Il presente Avviso, al fine di sostenere le   imprese che operano nel commercio dei fiori all’ingrosso e dettaglio, 

con sede operativa nel territorio della Regione Siciliana, in attuazione dell’articolo 10, comma 16, della 

precitata legge regionale, definisce i criteri e le modalità di concessione del contributo a fondo perduto 

BONUSICILIA FIORAI. 

ART. 2 - PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 
▪ Statuto della Regione Siciliana; 

▪ Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 1863 final del 19 marzo 2020 ad 

oggetto: “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza del COVID-19”; 

▪ Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 2215 final del 03 aprile 2020 ad oggetto: 

“Modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza del COVID-19”; 

▪ Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 3156 final del 08 maggio 2020 ad 

oggetto: “Seconda modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19”; 

▪ Atto di approvazione CE C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020; 

▪ Comunicazione della Commissione 2020 C218/03 del 29 giugno 2020 “Terza modifica del quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-

19”; 

▪ Comunicazione della Commissione C(2020)7127 final del 13 ottobre 2020 “Quarta modifica del quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-

19”; 

▪ Comunicazione C(2021) 564 final del 28 gennaio 2021 “Quinta modifica del quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19 “ 

▪ Decisione di autorizzazione SA.62495 (2021/N) del 12 aprile 2021 di autorizzazione delle modifiche al 
regime – quadro di cui al Decreto Legge 22 marzo 2021 n. 41. 

▪ Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27; 

▪ Decreto Legge 19 maggio 2020 n.34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, 

nonchè di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

▪ D.P.C.M. 11 Marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

▪ D.P.C.M. 22 Marzo 2020“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

▪ Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 25 marzo 2020 “Modifica dell'elenco dei codici di cui 

all'allegato 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020”; 

▪ Legge Regionale n. 9 del 12 maggio 2020, articolo 10, comma 16; 

▪ Legge Regionale n. 7 del 21 maggio 2019; 



 

 

▪ legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021; 

▪ Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016: Fondo sviluppo e coesione 2014/2020. Aree tematiche ed obiettivi 

strategici; 

▪ Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016: Fondo sviluppo e coesione 2014/2020. Assegnazione risorse; 

▪ Delibera CIPE n. 6 del 17 marzo 2020: Fondo sviluppo e coesione 2014/2020. Riprogrammazione; 

▪ Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 26 ottobre 2020; 

▪ Deliberazione della Giunta regionale n. 568 del 3 dicembre 2020; 

▪ Delibera della Giunta Regionale n. 113 del 04 marzo 2021 “Art. 10, comma 16, della legge regionale 12 

maggio 2020, n. 9”, con la quale viene approvata la base giuridica e le disposizioni attuative dell'iniziativa 

BonuSicilia Fiorai;   
▪ D.D.G. n. 833 del 08/06/2021 che approva la pista di controllo. 

ART. 3 - DOTAZIONE FINANZIARIA 

L'ammontare delle risorse disponibili del presente avviso è pari ad euro € 4.959.130,00 

(quattromilioninovecentocinquantanovemilacentotrenta/00), provenienti dal redigendo Piano di Sviluppo 

e Coesione ex art. 44 del decreto legge 30 aprile 2019 n. 34 convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58. 
 

ART. 4 - SOGGETTI BENEFICIARI 

1. Possono presentare l’istanza di contributo a fondo perduto le piccole e medie imprese di commercio, al 

dettaglio e all’ingrosso, di fiori e piante come classificate dal REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014, in 

possesso di codice Ateco prevalente tra quelli di seguito riportati: 

• 32.99.90 Fabbricazione di altri articoli nca con la specifica menzione: produzione e composizione di 

fiori e piante naturali e artificiali; 
• 47.76 Commercio al dettaglio di fiori, piante, semi, fertilizzanti, (escluso animali domestici e 

alimenti per animali domestici in esercizi specializzati); 

• 47.76.1 Commercio al dettaglio di fiori e piante; 

• 47.76.10 Commercio al dettaglio di fiori e piante; 

• 47.89.01 Commercio al dettaglio ambulante di fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti; 

• 46.11.02 Agenti e rappresentanti di fiori e piante; 

• 46.22 Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 

• 46.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 

• 46.22.00 Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 

che si trovano nelle seguenti condizioni 

- sono regolarmente costituite e iscritte come attive nelle pertinenti sezioni del Registro delle Imprese 

istituito presso la CCIAA territorialmente competente; 

- hanno la sede legale e/o operativa nella Regione Siciliana. 

2. Le imprese di cui al presente articolo potranno presentare esclusivamente una sola richiesta di contributo 

per partita iva. In caso di imprese tra loro collegate e/o associate, ai sensi dell’art.3 dell’Allegato 1 al 

Regolamento 651/2014 si potrà presentare una sola istanza, pena l’inammissibilità di tutte le istanze presentate 

dalle imprese risultanti collegate e/o associate. 

 

ART. 5 - CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
1. Le imprese di cui all’art.4, alla data di presentazione della istanza, debbono essere in possesso dei seguenti 

requisiti: 

- essere classificate piccole e medie imprese, conformemente a quanto previsto dall’Allegato 1 – 

Articolo 2, comma 3, del REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014, ossia imprese che occupano meno di 250 

addetti calcolati in termini di numero di ULA (unità lavorative/anno) e che realizzano un fatturato annuo 

non superiore a 50 milioni di Euro (o un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni). A fine della 

determinazione della classe dimensionale è necessario sommare i dati di fatturato ed ULA dell’impresa 

richiedente il contributo, con i dati di fatturato ed ULA di eventuali imprese associate e/o collegate, così 

come definite dal citato Allegato 1 del citato Reg. UE 651/14. 
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- avere sede legale e/o operativa nella Regione Siciliana e risultare costituite e attive alla data del 31 

dicembre 2020 ed al momento di presentazione della domanda; 

- non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà (in base alla definizione di cui all’articolo 2, 

punto 18 del regolamento (UE) n.651/2014) alla data del 31 dicembre 2019.Le piccole imprese che 

risultavano già in difficoltà al 31 dicembre 2019, possono accedere al contributo purchè non siano soggette 

a procedure concorsuali per insolvenza ai sensi del diritto nazionale e non abbiano ricevuto aiuti per il 

salvataggio o aiuti per la ristrutturazione; 

- trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o 

liquidazione e non essendo sottoposte a procedure di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e 

amministrazione controllata; 

- essere in regola con la normativa antimafia, in particolare attestare la insussistenza di cause di divieto, 

sospensione o decadenza previste dall’art.67 del D.Lgs. 06/09/2011 n.159 (Codice antimafia); 

- i relativi soci, amministratori e direttori tecnici non stati condannati con sentenze passate in giudicato, 

o con decreti penali di condanna irrevocabili, o con sentenze ex art.444 c.p.p. per uno dei reati elencanti 

nelle lett. a), b), b-bis), c), d), e) f) e g), dell’art. 80, co. 1, D.Lgs. 50/2016; 

- non essere stata destinataria, nei 3 anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Avviso, di 

procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei beni, 

di mantenimento dell’unità produttiva localizzata in Sicilia, per accertata grave negligenza nella 

realizzazione dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’iniziativa, 

per carenza dei requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione prodotta, comunque imputabile 

al soggetto beneficiario e non sanabile, oltre che nel caso di indebita percezione, accertata con 

provvedimento giudiziale, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del piano di rientro. 

- di non essere stata destinataria di atto di revoca del contributo concesso a valere sull’iniziativa 

Bonusicilia (D.D.G. 1702 del 16/09/2020 e ss.mm.ii). 

2. Ogni eventuale modifica o variazione dei requisiti, intervenuta dopo la presentazione dell’istanza e fino 

all’erogazione del contributo, deve essere tempestivamente comunicata alla Regione, Dipartimento Attività 

Produttive, per le eventuali verifiche e valutazioni, pena la decadenza dal diritto al finanziamento e la revoca 

dello stesso. 

3. I requisiti di cui al comma 1 sono attestati, tramite dichiarazione di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai sensi dell’art. 18, comma 3 bis, della Legge 241/90. 
4. Qualora vengano riscontrate irregolarità, successivamente alla erogazione del contributo si procederà alla 

revoca del contributo. 

ART. 6 – IMPORTO DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

1. Il contributo è concesso ai sensi del “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e ss.mm.ii, nella misura massima di € 3.500,00 

(tremilacinquecento/00) per ciascuna impresa richiedente. Il presente Avviso sarà attuato nel rispetto della 

prevista Decisione della Commissione europea di autorizzazione della proroga della validità del Regime 

quadro e delle modifiche dei massimali vigenti al momento della concessione. 
2. Il contributo concesso effettivo sarà calcolato sulla base del seguente rapporto: dotazione finanziaria di cui 

all’art. 3 comma 1 diviso il numero di istanze utilmente presentate entro i termini di cui all’art. 8 comma 2. 

3. Il contributo di cui al comma 1 è cumulabile con eventuali altre misure di aiuto, ai sensi del paragrafo 3.1 

della COM(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 (G.U. del 20 marzo 2020) “Quadro temporaneo per le misure 

di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e successive modificazioni 
nel rispetto delle condizioni previste nella stessa Comunicazione. 

ART. 7 - GESTIONE DEL CONTRIBUTO 
1. Gli adempimenti relativi all’istruttoria delle istanze e all’erogazione del contributo sono curati direttamente 

dall’Amministrazione regionale, per il tramite del Dipartimento regionale per le Attività Produttive, anche 

avvalendosi di informazioni presenti in banche dati ufficiali di altri Enti. 

2. L’aiuto è concesso con procedura di valutazione automatica, ai sensi dell'art. 4 del dlgs. 123/1998, in 

funzione degli elementi dichiarati mediante la modulistica di cui all’art. 8. Trattandosi di contributi a sostegno 

della liquidità dell’impresa non collegati ad uno specifico progetto di investimento il comma 6 del citato art. 4 

del D.lgs 123/1998 non trova applicazione nell’ambito della presente procedura. 



 

 

ART. 8 – TERMINI E MODALITA’ DI RICHIESTA DEL CONTRIBUTO 

1. L’avviso è visionabile sul sito istituzionale del Dipartimento delle Attività Produttive all’indirizzo 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AttivitaProdutti

ve/PIR_DipAttivitaProduttive ed al link  https://sportelloincentivi.regione.sicilia.it 
2. Le  istanze, pena l’esclusione, devono essere compilate on line (secondo lo schema Allegato A), accedendo 

con credenziali SPID alla piattaforma disponibile all’indirizzo https://sportelloincentivi.regione.sicilia.it e 

firmate digitalmente dal legale rappresentante1. Tali istanze devono essere inviate a partire dalle ore 12.00 

del giorno 13/07/2021 e fino alle ore 11.59 del giorno 20/07/2021. 

3.   L’istanza di accesso al contributo include anche la richiesta di erogazione sul conto corrente/iban dedicato 

indicato dall’impresa. A tal fine sono ammessi unicamente iban riconducibili esclusivamente a conti 

correnti postali o bancari attivi ed intestati all’impresa richiedente. 

4. Sulla piattaforma https://sportelloincentivi.regione.sicilia.it sono pubblicate le istruzioni per la 

compilazione della richiesta di contributo. 
5. Per assistenza sulla procedura informatica è possibile inviare una mail a: 

supporto.bonusfiorai@infocamere.it, oppure si può contattare il numero 06.64892163 (dal Lunedì al Venerdì, 

dalle 9:00 alle 17:00 dal 13 luglio al 20 luglio 2021). Alle eventuali segnalazioni avanzate per altri canali non 

sarà assicurato riscontro. 
6. L’ Allegato  A  è reso nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà, ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ed è  soggetto alla responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 

76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci. 

7. Saranno considerate irricevibili le richieste di contributo: 

a) predisposte secondo modalità difformi e inviate al di fuori dei termini previsti dal presente Avviso; 

b) predisposte in maniera incompleta e/o non conforme alle disposizioni di Legge e del presente Avviso 

e non firmate digitalmente dal legale rappresentante 

 

ART. 9 – ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE E PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE 
1. La Regione procede alla verifica della regolarità e completezza dell’istanza. 

2. La Regione, successivamente, adotta appositi provvedimenti di concessione del contributo. La 

pubblicazione sul sito internet: http://pti.regione.sicilia.it/ portal/page/portal/PIR_PORTALE/ 

PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AttivitaProduttive/PIR_DipAttivitaProduttive, nella sezione decreti 

art. 68 Legge Regionale n. 21/2014, costituisce formale notifica alle imprese dell’esito e dell’ammontare 

definitivo del contributo concesso. 

ART. 10 – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
1. La Regione si riserva di effettuare i controlli come previsti al successivo articolo 11 e procede all’adozione 

dei provvedimenti di liquidazione ed all’erogazione a mezzo di bonifico bancario sull’IBAN indicato 

dall’impresa in sede di presentazione dell’istanza. 

2. Ai sensi dell’art 109 della legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021, comma 13 lett.c, l’erogazione del 

contributo di cui al presente avviso non è subordinato al possesso della regolarità contributiva delle imprese. 

Qualora tale norma sia soggetta ad impugnativa da parte del Governo nazionale, l’amministrazione subordinerà 

l’erogazione del contributo alla verifica di regolarità DURC. 

3. Sono espressamente escluse forme di pagamento diverse (ad es. carte di credito, carte prepagate, iban di 

libretti postali). 

ART. 11 – CONTROLLI 

1. La Regione ai sensi dell’art. 71 del DPR n 445/2000, procede allo svolgimento di idonei controlli, anche a 

campione, in misura proporzionale al rischio e all’entità del beneficio, e nei casi di ragionevole dubbio, sulla 

veridicità delle dichiarazioni di cui agli art. 46 e 47 del DPR n.445/2000. Nel caso di esito negativo la Regione 

procede, previa comunicazione, alla revoca e all’eventuale recupero del contributo. 
2. In caso di dichiarazioni non conformi, non veritiere rispetto a quanto rilevato nei controlli la Regione adotta 

i provvedimenti previsti dagli artt. 75 e 76 del DPR n.445/2000. 

                                                 
1
Non è ammessa la delega della firma. 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AttivitaProduttive/PIR_DipAttivitaProduttive
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AttivitaProduttive/PIR_DipAttivitaProduttive
https://sportello/
https://sportello/
https://sportello/
https://sportello/
https://sportello/
https://sportello/
http://pti.regione.sicilia.it/
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AttivitaProduttive/
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AttivitaProduttive/
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AttivitaProduttive/PIR_DipAttivitaProduttive
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3. Le somme indebitamente percepite dall’impresa dovranno essere restituite maggiorate del tasso ufficiale di 

riferimento vigente alla data della concessione del contributo, per il periodo intercorrente tra la data di 

erogazione del medesimo e quella di restituzione dello stesso. 

4. Ai sensi del punto 91 della Comunicazione C(2020)7127 final del 13 ottobre 2020 la Regione, anche 

attraverso il sistema informativo Caronte, conserva per dieci anni le registrazioni particolareggiate relative alla 

concessione degli aiuti previsti dal presente Avviso. 

ART. 12 – INFORMAZIONI SULL’AVVISO PUBBLICO, ACCESSO AGLI ATTI E MODALITÀ DI RICORSO 
1. Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione dei dati dei beneficiari ai sensi degli artt. 26 e 27 

del DLgs 33/2013 di cui al presente Avviso, la Regione provvede alla relativa pubblicazione su 

“Amministrazione Trasparente” secondo le disposizioni del Responsabile del Procedimento, nel rispetto delle 

specifiche indicate all’art. 27 del medesimo Dlgs 33/2013. 

1. L’impresa interessata può richiedere l’accesso ai documenti amministrativi ai sensi della Legge regionale 

n. 7/2019 e successive modificazioni, del D.P.R. n. 184/2006 e del DLgs  33/2013 e s.m.i. 

2. Ai sensi della Legge regionale n. 7/2019 e successive modificazioni, il Responsabile del Procedimento è il 

dott. Vincenzo La Rosa, Dirigente del Servizio 7.S “Aiuti alle imprese turistiche e Credito”. 

3. Avverso i provvedimenti di cui al presente Avviso sono ammessi: 

a. richiesta di riesame ai sensi della Legge regionale n. 7/2019; 

b. ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta e centoventi giorni dalla 

notifica. 

ART. 13 - INFORMAZIONI E TRATTAMENTO DATI A TUTELA DELLA PRIVACY 
1. La Regione Siciliana tratta le informazioni relative alla procedura in oggetto unicamente al fine di gestire 

il presente Avviso ed ogni altra attività strumentale al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. Per il 

perseguimento delle predette finalità, l’Amministrazione regionale raccoglie i dati personali dei partecipanti 

in archivi informatici e cartacei e li elabora secondo le modalità necessarie e, più in generale, il trattamento è 

realizzato per mezzo delle operazioni indicate all’art. 4 pr. 1, n. 2) del Regolamento UE n. 679/2016. I dati 

sono conservati in una forma che consenta l’identificazione delle imprese interessate per un arco di tempo non 

superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati e, comunque, minimizzati in ottemperanza a 

quanto previsto dalle norme vigenti in materia. I predetti dati non saranno diffusi né saranno trasferiti 

all'esterno. Tutte le informazioni suddette possono essere utilizzate da dipendenti della Regione Siciliana, che 

rivestono la qualifica di Responsabili o di Incaricati del trattamento, per il compimento delle operazioni 

connesse alle finalità del trattamento. L’amministrazione regionale può, inoltre, comunicare alcuni dei dati in 

suo possesso a Pubbliche Autorità, all'Amministrazione Finanziaria ed ogni altro soggetto abilitato alla 

richiesta per l'adempimento degli obblighi di legge. Tali Enti agiscono in qualità di distinti "Titolari" delle 

operazioni di trattamento. Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati 

richiesti dall’Amministrazione regionale potrebbe determinare, a seconda dei casi, l'inammissibilità o 

l'esclusione della impresa proponente dalla partecipazione all’Avviso. 

1. Il Regolamento UE n. 679/2016 riconosce al titolare dei dati l'esercizio di alcuni diritti, tra cui: 

a) il diritto di accesso ai dati (art. 15 Regolamento (UE) 679/2016); 

b) il diritto di rettifica e/o cancellazione (diritto all’oblio) dei dati (artt. 16-17 Regolamento (UE) 

679/2016); 

c) il diritto alla limitazione del trattamento (art. 18 Regolamento (UE) 679/2016); 

d) il diritto alla portabilità dei dati digitali (art. 20 Regolamento (UE) 679/2016); 

e) il diritto di opposizione al trattamento (art. 21 Regolamento (UE) 679/2016); 

f) il diritto di revoca del consenso al trattamento per i dati di cui all’art. 9 par. 1 (art. 13 co. 2, 

lett. c). 

2. Titolare del trattamento è l’Assessore Regionale delle Attività Produttive. Il DPO (Data Protection Officer) 

è l’ing. Sebastiano Lio. 
3. Per l'esercizio dei diritti previsti agli artt. 13, 15-18, 20 e 21 del Regolamento UE n. 679/16, il titolare dei 

dati può rivolgersi in ogni momento al Titolare del trattamento per avere piena chiarezza sulle operazioni 

effettuate sui dati riferiti. 



 

 

Art. 14 –  CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
1. Il presente Avviso non costituisce obbligazione per la Regione Siciliana che si riserva la facoltà, in qualsiasi 

fase del procedimento e per qualsiasi causa, di annullare o revocare lo stesso senza che ciò costituisca motivo 

di rivalsa a qualsiasi titolo da parte dei soggetti richiedenti. 

2. In caso di mancata concessione del contributo, i soggetti richiedenti non hanno diritto al rimborso di alcun 

onere relativo alla presente procedura, comprese le spese vive. 

3. Restano ferme le responsabilità civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti destinatari ammessi al 

contributo. 

4. Al presente Avviso non si applicano le disposizioni di cui al D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.. 

 

ALLEGATO A – MODELLO PER L’ISTANZA DI CONTRIBUTO 

  

  

 


